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CANTI per la CELEBRAZIONE
TUTTA LA TERRA

Tutta la terra canti a Dio, lodi la 
sua maestà. Canti la gloria del 
suo nome: grande, sublime santi-
tà! Dicano tutte le nazioni: non c’è 
nessuno uguale a te! Sono stu-
pendi i tuoi prodigi, dell’universo 
tu sei re!

Tu solo compi meraviglie con l’infi-
nita tua virtù. Guidi il tuo popolo 
redento dalla sua triste schiavitù. 
Sì, tu lo provi con il fuoco e vagli 
la sua fedeltà: ma esso sa di re-
spirare nella tua immensa carità.

Sii benedetto, eterno Dio, non mi 
respingere da te. Tendi l’orecchio 
alla mia voce, venga la grazia e 
resti in me. Sempre ti voglio cele-
brare, fin che respiro mi darai. 
Nella dimora dei tuoi santi spero 
che tu mi accoglierai.

DOLCE SENTIRE

Dolce è sentire come nel mio cuo-
re ora umilmente sta nascendo 
amore. Dolce è capire che non 
son più solo ma che son parte di 
una immensa vita. Che generosa 
risplende intorno a me, dono di 
Lui, del suo immenso amore.

Ci ha dato il cielo e le chiare stelle 
fratello sole e sorella luna. La ma-
dre terra con frutti, prati e fiori il 
fuoco, il vento, l'aria e l'acqua 
pura, fonte di vita per le sue crea-
ture. Dono di Lui, del suo immen-
so amore, dono di Lui, del suo im-
menso amore.

LA VERA VITE

Io son la vite, voi siete i tralci, 
restate in me, porterete frutto.

Come il Padre ha amato me così 
io ho amato voi, restate nel mio 
amore perché la gioia sia piena.

Voi come tralci innestati in me vi-
vete tutti nell'unità, unica in voi è 
la vita unico in voi è l'amore.

Il tralcio buono che porterà frutti 
d'amore vivendo in me, il Padre 
mio lo poterà perché migliore sia il 
frutto.

INNO AL CREATORE

Tu che gli astri intorno movi, per le 
azzurre vie del cielo, Tu che guidi 
e che rinnovi l’onde al mar ed al 
ruscel, Tu che il verde doni al pra-
to e lo smalto doni ai fiori, Tu che 
il campo fai beato delle messi, o 
buon Signor:

Sul mio labbro poni il canto della 
lode e dell’amore ti sia grato un 
pensier santo, un omaggio d’umil 
cor; co’ tuoi lumi e tuoi consigli, Tu 
ne addita il buon sentiero; sempre 
a noi che siamo tuoi figli, splenda 
vivo il sol del ver!

PELLEGRINI DI SPERANZA

Fiamma viva della mia speranza 
questo canto giunga fino a Te! 
Grembo eterno d’infinita vita 
nel cammino io confido in Te.

Ogni lingua, popolo e nazione tro-
va luce nella tua Parola. Figli e fi-
glie fragili e dispersi sono accolti 
nel tuo Figlio amato.

Dio ci guarda, tenero e paziente: 
nasce l’alba di un futuro nuovo. 
Nuovi Cieli Terra fatta nuova: pas-
sa i muri Spirito di vita.

Alza gli occhi, muoviti col vento, 
serra il passo: viene Dio, nel tem-
po. Guarda il Figlio che s’è fatto 
Uomo: mille e mille trovano la via.

SIMBOLUM 77

Tu sei la mia vita, altro io non ho. 
Tu sei la mia strada, la mia verità. 
Nella tua parola io camminerò, fin-
ché avrò respiro, fino a quando Tu 
vorrai. Non avrò paura sai, se tu 
sei con me: io ti prego resta con 
me.

Credo in Te, Signore, nato da 
Maria, Figlio eterno e Santo, 
uomo come noi. Morto per amore, 
vivo in mezzo a noi, una cosa sola 
con il Padre e con i Tuoi, fino a 
quando, io lo so, Tu ritornerai, per 
aprirci il regno di Dio.

Tu sei la mia forza, altro io non 
ho. Tu sei la mia pace, la mia li-
bertà. Niente nella vita ci separe-
rà. So che la tua mano forte non 
mi lascerà. So che da ogni male 
Tu mi libererai e nel tuo perdono 
vivrò.

Padre della vita, noi crediamo in 
te. Figlio Salvatore, noi speriamo 
in te. Spirito d'amore, vieni in mez-
zo a noi. Tu da mille strade ci ra-
duni in unità e per mille strade poi, 
dove tu vorrai, noi saremo il seme 
di Dio.

SANTA MARIA DEL CAMMINO

Mentre trascorre la vita solo tu 
non sei mai; Santa Maria del cam-
mino sempre sarà con te.

Vieni, o Madre, in mezzo a noi, 
vieni Maria quaggiù. Cammine-
remo insieme a te verso la liber-
tà.

Quando qualcuno ti dice: "Nulla 
mai cambierà", lotta per un mondo 
nuovo, lotta per la verità!
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SANTA CHIESA DI DIO

Santa Chiesa di Dio, che cammini 
nel tempo, il Signore ti guida, Egli 
è sempre con te.

Cristo vive nel cielo nella gloria 
dei Santi; Cristo vive nell'uomo 
e cammina con noi per le strade 
del mondo verso l'eternità.

Per la pace del mondo invochia-
mo il Signore, per chi soffre e 
muore invochiamo pietà.

Gloria al Padre che crea, gloria al 
Figlio che salva; allo Spirito Santo, 
fonte di carità.

O DIO DELL’UNIVERSO

O Dio dell'universo, o fonte di bon-
tà; il pane che ci doni lo presentia-
mo a Te. È frutto della terra, è 
frutto del lavoro: diventi sulla men-
sa il cibo dell'amor.

O Dio dell'universo, o fonte di bon-
tà; il vino che ci doni lo presentia-
mo a Te. È frutto della vite, è frut-
to del lavoro: diventi sulla mensa 
sorgente di unità.

ANDATE PER LE STRADE

Andate per le strade in tutto il 
mondo, chiamate i miei amici 
per far festa: c'è un posto per 
ciascuno alla mia mensa.

Nel vostro cammino annunciate il 
Vangelo, dicendo: "E' vicino il Re-
gno dei cieli". Guarite i malati, 
mondate i lebbrosi, rendete la vita 
a chi l'ha perduta.

Vi è stato donato con amore gra-
tuito: ugualmente donate con gioia 
e per amore. Con voi non prende-
te ne oro né argento. perché l'ope-
raio ha diritto al suo cibo.

CANTIAMO TE

Cantiamo te, Signore della vita: il 
nome tuo è grande sulla terra tutto 
parla di te e canta la tua gloria. 
grande tu sei e compi meraviglie: 
tu sei Dio.

Cantiamo te, Signore Gesù Cristo: 
Figlio di Dio venuto sulla terra, fat-
to uomo per noi nel grembo di 
Maria. Dolce Gesù risorto dalla 
morte sei con noi.

Cantiamo te, amore senza fine: tu 
che sei Dio lo Spirito del Padre 
vivi dentro di noi e guida i nostri 
passi. Accendi in noi il fuoco 
dell'eterna carità.

ANTICA ETERNA DANZA

Spighe d’oro al vento antica, eter-
na danza per fare un solo pane 
spezzato sulla mensa. Grappoli 
dei colli, profumo di letizia per fare 
un solo vino bevanda della grazia.

Con il pane e il vino Signore ti do-
niamo le nostre gioie pure, le atte-
se e le paure frutti del lavoro e 
fede nel futuro la voglia di cam-
biare e di ricominciare.

Dio della speranza, sorgente 
d’ogni dono accogli questa offerta 
che insieme ti portiamo. Dio 

dell’universo raccogli chi è disper-
so e facci tutti Chiesa, una cosa in 
Te.

TU SEI

Tu sei la prima stella del mattino, 
tu sei la nostra grande nostalgia, 
tu sei il cielo chiaro dopo la paura, 
dopo la paura di esserci perduti, e 
tornerà la vita in questo mare.

Soffierà, soffierà il vento forte 
della vita, soffierà sulle vele e le 
gonfierà di te!

Tu sei l'unico volto della pace, tu 
sei la speranza nelle nostre mani, 
tu sei il vento nuovo sulle nostre 
ali, sulle nostre ali soffierà la vita, 
e gonfierà le vele in questo mare.

GIOVANE DONNA

Giovane donna, attesa dell’umani-
tà, un desiderio d’amore e pura li-
bertà. Il Dio lontano è qui vicino a 
Te, voce silenzio, annuncio di no-
vità.

Ave Maria, Ave Maria!

Dio t’ha prescelta qual madre pie-
na di bellezza, ed il suo amore 
t’avvolgerà con la suo ombra. 
Grembo di Dio, venuto sulla terra, 
Tu sarai madre, di un uomo nuo-
vo.

Ecco l’ancella, che vive della sua 
Parola, libero il cuore perché 
l’amore trovi casa. Ora l’attesa è 
densa di preghiera e l’uomo nuo-
vo è qui in mezzo a noi.

QUALE GIOIA

Quale gioia mi dissero: “Andre-
mo alla casa del Signore!”. Ora 
i piedi, o Gerusalemme, si fer-
mano davanti a te.

Ora Gerusalemme è ricostruita 
come città salda, forte e unita.

Noi siamo il suo popolo, Egli è il 
nostro Dio; possa rinnovarci la fe-
licità.
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SANTA MESSA

RITI INTRODUTTIVI

Nel nome del Padre e del Figlio e 
dello Spirito Santo. Amen.

La grazia e la pace di Dio nostro 
Padre e del Signore nostro Gesù 
Cristo siano con tutti voi.
E con il tuo spirito.

Gesù  Cristo,  il  giusto,  intercede 
per noi e ci riconcilia con il Padre: 
per  accostarci  degnamente  alla 
mensa del Signore, invochiamolo 
con cuore pentito.

Momento di silenzio per l’esame di coscienza

Signore, che alla donna peccatri-
ce hai donato la tua misericordia, 
Kýrie, eléison. Kýrie, eléison.
Cristo, che al  ladrone pentito hai 
promesso  il  paradiso,  Christe, 
eléison. Christe, eléison.
Signore, che a Pietro hai offerto il 
tuo perdono, Kýrie, eléison. Kýrie, 
eléison.

Dio  onnipotente  abbia  misericor-
dia di noi, perdoni i nostri peccati 
e  ci  conduca  alla  vita  eterna. 
Amen.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini, ama-
ti dal Signore. Noi ti lodiamo, ti 
benediciamo, ti adoriamo,ti glo-
rifichiamo,  ti  rendiamo  grazie 
per  la  tua  gloria  immensa,  Si-
gnore Dio, Re del cielo, Dio Pa-
dre onnipotente. Signore, Figlio 
unigenito, (si china il capo) Gesù Cri-
sto, Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio  del  Padre;  tu che togli  i 
peccati del mondo, abbi pietà di 
noi;  tu  che  togli  i  peccati  del 
mondo,  accogli  la  nostra  sup-
plica;  tu  che  siedi  alla  destra 
del Padre, abbi pietà di noi. Per-
ché tu solo il  Santo,  tu solo il 
Signore,  tu  solo  l'Altissimo:  (si 
china  il  capo) Gesù  Cristo,  con  lo 
Spirito Santo nella gloria di Dio 
Padre. Amen.

Colletta

Dio onnipotente ed eterno, accre-
sci in noi la fede, la speranza e la 
carità, e perché possiamo ottene-
re ciò che prometti, fa’ che amia-
mo ciò che comandi. Per il nostro 
Signore  Gesù  Cristo,  tuo  Figlio, 
che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità  dello  Spirito  Santo,  per 
tutti i secoli dei secoli. Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura
(Sir 35,15b-17.20-22a)

La preghiera del povero attraversa le nubi.

Dal libro del Siràcide

Il Signore è giudice e per lui non 
c’è preferenza di persone. Non è 
parziale  a  danno  del  povero  e 
ascolta la preghiera dell’oppresso. 
Non trascura la supplica dell’orfa-
no, né la vedova, quando si sfoga 
nel lamento. Chi la soccorre è ac-
colto con benevolenza, la sua pre-
ghiera arriva fino alle nubi. La pre-
ghiera  del  povero  attraversa  le 
nubi né si quieta finché non sia ar-
rivata; non desiste finché l’Altissi-
mo  non  sia  intervenuto  e  abbia 
reso  soddisfazione  ai  giusti  e  ri-
stabilito l’equità.  
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale  
(dal Salmo 33)

Se cantato, la melodia a pag. 2

Il  povero  grida  e  il  Signore  lo 
ascolta.

Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla  mia  bocca  sempre  la  sua 
lode. Io mi glorio nel Signore: i po-
veri ascoltino e si rallegrino.

Il volto del Signore contro i malfat-
tori, per eliminarne dalla terra il ri-
cordo.  Gridano  e  il  Signore  li 
ascolta, li libera da tutte le loro an-
gosce.

Il Signore è vicino a chi ha il cuore 
spezzato,  egli  salva  gli  spiriti  af-
franti. Il Signore riscatta la vita dei 
suoi  servi;  non  sarà  condannato 
chi in lui si rifugia.

Seconda Lettura  
(2Tm 4,6-8.16-18)

Mi resta soltanto la corona di giustizia.

Dalla  seconda  lettera  di  san 
Paolo apostolo a Timòteo

Figlio  mio,  io  sto  già  per  essere 
versato  in  offerta  ed  è  giunto  il 
momento che io lasci questa vita. 
Ho combattuto la buona battaglia, 
ho terminato la corsa, ho conser-
vato la fede. Ora mi resta soltanto 
la corona di giustizia che il Signo-
re, il giudice giusto, mi consegne-
rà in quel giorno; non solo a me, 
ma anche a tutti coloro che hanno 
atteso con amore la sua manife-
stazione. Nella mia prima difesa in 
tribunale nessuno mi ha assistito; 
tutti  mi  hanno  abbandonato.  Nei 
loro  confronti,  non  se  ne  tenga 
conto.  Il  Signore però mi è stato 
vicino e mi ha dato forza, perché 
io  potessi  portare  a  compimento 
l’annuncio  del  Vangelo e  tutte  le 
genti lo ascoltassero: e così fui li-
berato dalla bocca del leone. Il Si-
gnore mi libererà da ogni male e 
mi  porterà  in  salvo  nei  cieli,  nel 
suo regno; a lui la gloria nei secoli 
dei secoli. Amen.  
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo
(Cf. 2Cor 5,19)

Alleluia, alleluia.  
Dio ha riconciliato a sé il mondo in 
Cristo,  affidando  a  noi  la  parola 
della riconciliazione.
Alleluia.
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Vangelo
(Lc 18,9-14)

Il pubblicano tornò a casa giustificato, a differen-
za del fariseo.

Il Signore sia con voi.  
E con il tuo spirito.

 Dal Vangelo secondo Luca✠
Gloria a Te, o Signore

In quel tempo, Gesù disse ancora 
questa  parabola  per  alcuni  che 
avevano  l’intima  presunzione  di 
essere giusti  e  disprezzavano gli 
altri: «Due uomini salirono al tem-
pio a  pregare:  uno era fariseo e 
l’altro pubblicano. Il  fariseo, stan-
do in piedi, pregava così tra sé: “O 
Dio, ti  ringrazio perché non sono 
come gli altri uomini, ladri, ingiusti, 
adùlteri,  e  neppure  come questo 
pubblicano. Digiuno due volte alla 
settimana e pago le decime di tut-
to quello che possiedo”. Il pubbli-
cano invece, fermatosi a distanza, 
non osava nemmeno alzare gli oc-
chi al cielo, ma si batteva il petto 
dicendo: “O Dio, abbi pietà di me 
peccatore”. Io vi dico: questi, a dif-
ferenza dell’altro, tornò a casa sua 
giustificato,  perché  chiunque  si 
esalta sarà umiliato, chi invece si 
umilia sarà esaltato».
Parola del Signore.
Lode a Te, o Cristo.

Omelia.

Professione di Fede

Credo in un solo Dio,
Padre onnipotente, creatore del 
cielo  e  della  terra,  di  tutte  le 
cose  visibili  e  invisibili.  Credo 
in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal 
Padre prima di tutti i secoli. Dio 
da Dio, Luce da Luce, Dio vero 
da  Dio  vero;  generato,  non 
creato;  della  stessa  sostanza 
del Padre; per mezzo di lui tutte 
le  cose  sono state  create.  Per 
noi uomini e per la nostra sal-
vezza discese dal cielo; (inchino) e 
per opera dello Spirito Santo si 
è incarnato nel seno della Ver-

gine Maria e si è fatto uomo. Fu 
crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo 
giorno è risuscitato, secondo le 
Scritture; è salito al cielo, siede 
alla destra del Padre. E di nuo-
vo verrà, nella gloria, per giudi-
care i vivi e i morti, e il suo re-
gno non avrà fine. Credo nello 
Spirito  Santo,  che è  Signore e 
da la vita, e procede dal Padre e 
dal Figlio e con il Padre e il Fi-
glio è adorato e glorificato e ha 
parlato  per  mezzo  dei  profeti. 
Credo  la  Chiesa,  una,  santa, 
cattolica e apostolica. Professo 
un solo battesimo per il perdo-
no dei peccati. Aspetto la risur-
rezione  dei  morti  e  la  vita  del 
mondo che verrà. Amen.

Preghiera dei Fedeli

Innalziamo unanimi la nostra pre-
ghiera al Padre, ricco di misericor-
dia, perché continui a vegliare su 
di noi con provvidente tenerezza. 
Diciamo:

Ascoltaci, Signore.

1. O Signore Gesù, liberaci dal 
giudizio sugli altri, rendici ac-
coglienti verso tutti, affinché, 
possiamo essere  strumento 
che aiuta ogni persona a vi-
vere  la  gioia  del  sapersi 
amata da Te. Preghiamo.

2. O Padre, ti ringraziamo per i 
frutti della terra che ci danno 
vita. Fa’ crescere in tutti noi 
la  responsabilità  nell’evitare 
tutti  gli  sprechi  di  cibo, 
nell’utilizzo  equilibrato  delle 
risorse e nella condivisione. 
Preghiamo.

3. O  Santa  Trinità,  ai  giovani 
dona  la  sapiente  capacità 
del  contadino  di  vivere 
l’impegno del lavoro e l’atte-
sa dei frutti. Liberali dalla ri-
cerca  insoddisfacente  del 
“tutto  e  subito”  e  rallegrali 

con la gioia dei piccoli passi 
da gustare di giorno in gior-
no. Preghiamo.

4. O Santo Spirito, infondi gioia 
nei ragazzi e negli animatori 
del Gruppo Scout. Fa’ che le 
attività di quest’anno possa-
no far crescere, attraverso le 
esperienza,  il  cammino  di 
fede e di vita. Preghiamo.

5. O Signore, illumina il lavoro 
della terza Assemblea sino-
dale delle Chiese in Italia e 
fa’ che l’esperienza di questi 
anni  possa  aiutare  noi  cri-
stiani  ad  essere  “Lievito  di 
pace  e  di  Speranza”  per  il 
nostro paese. Preghiamo.

Vengono presentate altre intenzioni di preghiera

O Dio, che sempre ascolti la pre-
ghiera  dell’umile,  guarda  a  noi 
come al  pubblicano pentito,  e fa’ 
che ci apriamo con fiducia alla tua 
misericordia,  che  da  peccatori  ci 
rende giusti. Per Cristo nostro Si-
gnore. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle Offerte

Guarda,  o  Signore,  i  doni  che  ti 
presentiamo, perché il nostro ser-
vizio  sacerdotale  renda  gloria  al 
tuo  nome.  Per  Cristo  nostro  Si-
gnore. Amen.

Prefazio e Canone a scelta del Celebrante.
 Per l’Anamnesi:

Mistero della fede.  
Ogni  volta  che  mangiamo  di 
questo pane e beviamo a que-
sto  calice,  annunciamo  la  tua 
morte, Signore, nell’attesa della 
tua venuta.

Dopo la Comunione

Si  compia  in  noi,  o  Signore,  la 
realtà  significata  dai  tuoi  sacra-
menti,  perché  otteniamo  in  pie-
nezza ciò che ora celebriamo nel 
mistero.  Per Cristo nostro Signo-
re. Amen.
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